
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2244 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 21 ottobre 2022, n. 11, art. 1: Bonus energia provinciale 2022 in favore dei titolari 
di utenze domestiche di tipo "residente" con potenza installata fino a 6,6 kW: approvazione dei criteri 
per l'erogazione e dello schema di  contratto di accreditamento dei fornitori di energia elettrica per il 
service di erogazione  

Il giorno 02 Dicembre 2022 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MATTIA GOTTARDI

ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
ROBERTO FAILONI
STEFANIA SEGNANA

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Presidente comunica: 
 
In data 16 settembre 2022 la Giunta provinciale, in relazione all’attuale quadro economico e 
finanziario fortemente influenzato in senso negativo dall’incremento esponenziale del costo 
dell’energia, adottava in via preliminare un’ipotesi di Intervento finanziario a sostegno degli utenti 
di tipo domestico per l’energia elettrica. 
 
I criteri previsti in tale ipotesi prevedevano, sinteticamente, un bonus in misura fissa di 180 euro, da 
erogarsi attraverso le Comunità previo contratto di adesione tra le medesime ed i fornitori di energia 
elettrica, in favore delle utenze di tipo domestico. 

 
Dalla platea dei beneficiari della suddetta erogazione venivano escluse le  seconde case, le utenze 
con potenza installata superiore a 4,5 kw e le utenze intestate a soggetti beneficiari della quota 
dell’Assegno unico provinciale di cui alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1375 di data 29 
luglio 2022. 
 
Con intervento normativo dell'ottobre 2022, fermo restando l'impianto generale, le misure 
straordinarie sono state riportate in capo alla Provincia ai sensi della legge provinciale 21 ottobre 
2022, n. 11 recante “Misure straordinarie di sostegno per le famiglie e per le imprese, nonché per il 
sostegno degli investimenti pubblici, e conseguente variazione al bilancio di previsione della 
Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2022 - 2024”. 
 
Sulla scorta di quanto previsto dall’art. 1 della legge sopra citata, si rende necessario  ridefinire i 
criteri generali della misura volta ad attenuare gli effetti del caro energia 2022 in favore degli utenti 
privati, mantenendo formule di selettività dei beneficiari sia sotto il profilo reddituale sia con 
riguardo alla potenza installata ed alla tipologia di fornitura.   
 
A tal fine, la suddetta misura viene rimodulata in base ai criteri generali definiti di seguito:   
 

1. PLATEA BENEFICIARI: 
 

Beneficeranno della misura i titolari di utenze di energia elettrica ad uso domestico di tipo 
“residente” con contratto di fornitura valido alla data del 1° dicembre 2022, purchè gli stessi 
abbiano conseguito nel corso del 2020 un reddito complessivo lordo ai fini IRPEF inferiore o 
uguale a 50.000 euro e purchè non individuati quali beneficiari di altre misure adottate dagli enti 
che afferiscono al cd. Sistema provinciale atte a calmierare gli effetti negativi connessi al 
pagamento del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas. 
  
Sono pertanto esclusi dalla platea dei beneficiari i titolari di: 

- utenze non ad uso domestico; 
- utenze domestiche di tipo “seconde case”; 
- utenze domestiche di tipo “residente” con potenza superiore a 6,6 kW; 
- utenze ad uso domestico di tipo “residente” individuati quali beneficiari di altre misure 
adottate dagli enti che afferiscono al cd. Sistema provinciale atte a calmierare gli effetti 
negativi connessi al pagamento del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas. 

 
Sono inoltre esclusi dalla platea dei beneficiari della misura in questione i titolari di utenze 
domestiche di tipo “residente” che abbiano beneficiato per il 2022 dell’incremento della quota 
B1) dell’Assegno unico provinciale, come introdotto dalla deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 1375 di data 29 luglio 2022. 
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2. QUANTIFICAZIONE DEL BONUS: 
 

Il bonus è quantificato nell’importo di 180 euro ad utenza e potrà essere oggetto di 
rimodulazione in base all’effettivo numero di utenze coinvolte, tenuto conto che le risorse 
complessivamente messe a disposizione per la misura in esame ammontano a 48 milioni di euro. 

 
 

3. PROCEDURE DI EROGAZIONE DEL BONUS: 
 

Al fine di perseguire l’obiettivo della massima semplificazione, le procedure di erogazione 
escludono ogni coinvolgimento diretto degli utenti (né attraverso richieste di dichiarazioni né 
attraverso richieste di fornitura di dati), basandosi esclusivamente su procedure poste in essere 
di concerto con i fornitori di energia elettrica.  

 
Alla luce di quanto sopra l’erogazione del bonus avverrà con le seguenti modalità: 
A. sottoscrizione, da parte dei fornitori di energia elettrica, di un contratto di accreditamento 

con la Provincia autonoma di Trento, disciplinante, in favore della Provincia, il service di 
erogazione del bonus, secondo lo schema allegato parte integrante della presente 
deliberazione;  

B. erogazione del contributo agli utenti da parte dei fornitori di energia elettrica sulla prima 
fattura utile a partire dal mese di gennaio 2023. Nelle ipotesi di incapienza della prima 
fattura 2023, verrà comunque garantita, da parte dei fornitori di energia elettrica, la 
corresponsione del credito residuale, mediante accredito dell’importo sul c/c dell’utente, 
previa compensazione dell’importo residuo del bonus stesso con eventuali precedenti 
insoluti/morosità rilevati in connessione alla medesima utenza di fornitura di energia 
elettrica. In alternativa all’accredito sul c/c dell’utente, il fornitore potrà compensare 
l’eventuale credito residuale con future fatture riferite alla medesima utenza di fornitura di 
energia elettrica, previa compensazione con eventuali precedenti insoluti/morosità rilevati in 
connessione alla medesima utenza di fornitura di energia elettrica. 

 
In via residuale, qualora alcuni fornitori di energia elettrica non dovessero aderire 
all’accreditamento con la Provincia di cui al precedente punto 3.A, verrà prevista, in favore 
degli utenti connessi a tali fornitori di energia elettrica, una procedura alternativa di 
riconoscimento del bonus energia provinciale, gestita dall’Agenzia Provinciale per l'assistenza e 
la previdenza integrativa (APAPI), in rapporto diretto con l’utente. 

 
 
Alla luce di quanto sopra, si propone di rimodulare il bonus energia come rappresentato nei criteri 
sopradescritti e di approvare lo schema di contratto di accreditamento, di cui all’allegato al presente 
provvedimento, finalizzato alla disciplina del service di erogazione del bonus energia, da stipularsi 
tra la Provincia autonoma di Trento ed i fornitori di energia elettrica.  
 
Con il presente provvedimento si propone altresì di assegnare all’Agenzia Provinciale per 
l'assistenza e la previdenza integrativa (APAPI) le risorse di cui sopra (48 milioni di euro), 
provvedendo ad impegnare la medesima somma sul capitolo 402606 del bilancio provinciale, 
esercizio finanziario 2022. L’erogazione di tale somma in favore di APAPI sarà disposta sulla base 
dei fabbisogni di cassa, secondo le modalità stabilite con deliberazione della Giunta provinciale n. 
2153 del 6 settembre 2002 e ss.mm.. 
 
In conformità a quanto disposto con deliberazione n. 6 di data 15 gennaio 2016, la presente proposta 
di deliberazione è stata sottoposta all’esame preventivo dei Servizi di staff; è stato inoltre acquisito, 
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in conformità all’art. 1 co. 2 della Legge provinciale 21 ottobre 2022, n. 11, il parere della 
competente Commissione del Consiglio provinciale. 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 

- udita la relazione; 
- visto l’art. 1 della legge provinciale 21 ottobre 2022, n. 11; 
- visti gli atti citati in premessa; 
- visti i criteri generali come definiti nelle premesse della presente deliberazione; 
- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 6 di data 15 gennaio 2016; 
- visti i pareri dei Servizi di staff rilasciati ai sensi della sopraccitata deliberazione; 
- visto il parere rilasciato dalla competente Commissione consiliare; 
- visto l’art. 56 e l’allegato 4/2 del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.; 

 
a voti unanimi legalmente espressi, 
 

d e  l i b e r a 
 

 
1. di approvare i criteri per l’erogazione del bonus energia provinciale 2022 come riportati dai 

punti da 1 a 3 delle premesse; 
 
2. di approvare lo schema di contratto di accreditamento da stipulare con i fornitori di energia 

elettrica per il service di erogazione del bonus energia provinciale 2022 di cui all’allegato al 
presente provvedimento che ne forma parte integrante e sostanziale, autorizzando al contempo 
il Presidente della Provincia autonoma di Trento o suo delegato alla stipula dei contratti di 
accreditamento con i fornitori di energia elettrica;  

 
3. di assegnare, per quanto indicato in premessa, all’Agenzia Provinciale per l'assistenza e la 

previdenza integrativa (APAPI) le risorse necessarie per l’erogazione del bonus di cui al 
precedente punto 1) quantificate in euro 48.000.000,00 che saranno erogate ad APAPI sulla 
base dei fabbisogni di cassa, secondo le modalità stabilite con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2153 del 6 settembre 2002 e ss.mm.; 

 
4. di far fronte alla spesa di euro 48.000.000,00 di cui al precedente punto 3) mediante impegno 

sul capitolo 402606 del bilancio provinciale, esercizio finanziario 2022, coerentemente con 
l’esigibilità della spesa, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011 nonché dell’Allegato 4/2. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:20

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Schema contratto di accreditamento

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
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Allegato 

SCHEMA DEL CONTRATTO DI ACCREDITAMENTO PER  IL SERVICE DI EROGAZIONE 

BONUS ENERGIA PROVINCIALE 2022 

 

Ai sensi della Deliberazione della Giunta provinciale n. _____ di data ___ dicembre 2022  

 

● il sottoscritto ________, in qualità di __________ della società fornitrice di energia elettrica 

________, avente sede in ___________, a _____, C.F./P.IVA _______, in seguito “il 

fornitore di energia elettrica” 

 

e 

 

• il sottoscritto ________, in qualità di _________________ della Provincia autonoma di 

Trento, ________________,  autorizzato alla stipula del presente documento in forza della 

deliberazione della Giunta provinciale n. ___ di data ___ dicembre 2022, in seguito anche 

“Provincia”  

 

ai fini del perfezionamento della procedura di accreditamento finalizzata alla prestazione, in favore 
della Provincia autonoma di Trento, del service di erogazione del bonus energia provinciale 2022, 

concordano e stipulano quanto di seguito: 

 

 

Art. 1:  

Il fornitore di energia elettrica si impegna al rispetto dei requisiti e impegni, connessi 

all'accreditamento per la fornitura di un service gratuito alla Provincia autonoma di Trento  

consistente nell’erogazione del bonus energia provinciale 2022 in favore dei titolari di utenze di 

energia elettrica ad uso domestico di tipo “residente. 

 

Art. 2:  

Il fornitore di energia elettrica è consapevole che possono richiedere l’accreditamento tutti i soggetti 

titolati alla fornitura di energia elettrica che forniscano entro il giorno 13 dicembre 2022: 

A) autodichiarazione indicante il numero di utenze di energia elettrica ad uso domestico di tipo 

“residente” attive alla data del 1° dicembre 2022, secondo i criteri di seguito stabiliti e sulla base 

di dati già in possesso del fornitore; 

B) dichiarazione sostitutiva attestante l’assenza da parte del legale rappresentante di cause di 

esclusione dalla possibilità di sottoscrivere contratti pubblici; 

C) dichiarazione sostitutiva dell’atto di certificazione e di notorietà rilasciata ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ai fini dell’acquisizione della 

comunicazione antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011. 

 

Art 3:  

Il fornitore di energia elettrica invia all’Agenzia Provinciale per l'assistenza e la previdenza 

integrativa (APAPI) della Provincia autonoma di Trento, entro la medesima data del 13 dicembre 

2022, utilizzando un'area di scambio dati sicura, indicata dalla Provincia ed idonea a consentire la 

tutela della riservatezza dei dati trasmessi, l'elenco dei codici fiscali dei titolari di utenze di energia 

elettrica ad uso domestico di tipo "residente" nella Provincia di Trento rientranti nel limite di 

potenza pari a 6,6 kW e rispondenti al requisito di cui al precedente art. 2 lett. A) (utenza attiva alla 

data del’1 dicembre 2022). 

La Provincia, mediante le sue Strutture rispettivamente competenti nonché mediante gli altri enti del 

cd. Sistema provinciale interessati, provvede alla restituzione entro il 28 dicembre 2022 dei suddetti 
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elenchi depurati delle utenze che non rientrano tra i beneficiari, secondo i criteri stabiliti dalla 

Giunta provinciale. 

Il fornitore di energia elettrica procede all’erogazione del contributo ai titolari di utenza, come 

risultanti dalla suddetta restituzione, sulla prima fattura utile a partire da gennaio 2023. In caso di 

incapienza della prima fattura 2023, verrà comunque garantita, da parte dei fornitori di energia 

elettrica, la corresponsione del credito residuale, mediante accredito dell’importo sul c/c dell’utente, 

previa compensazione dell’importo residuo del bonus stesso con eventuali precedenti 

insoluti/morosità dell’utente rilevati in connessione alla medesima utenza di fornitura di energia 

elettrica. 

In alternativa all’accredito sul c/c dell’utente, il fornitore potrà compensare l’eventuale credito 

residuale con future fatture riferite alla medesima utenza di fornitura di energia elettrica, previa 

compensazione con eventuali precedenti insoluti/morosità rilevati in connessione alla medesima 

utenza di fornitura di energia elettrica. 

Il fornitore di energia elettrica rendiconta ad APAPI (PAT) entro 30 giugno 2023 le erogazioni 

effettuate, mediante trasmissione di un elenco che dia evidenza dei codici fiscali dei titolari di 

utenze di energia elettrica ai quali è stato erogato il bonus energia provinciale 2022 nonché del 

connesso importo erogato.  

 

Art. 4:  

 

APAPI anticipa al fornitore di energia elettrica entro il 31 gennaio 2023 il 97% delle somme 

necessarie all’erogazione del bonus energia provinciale 2022; il saldo verrà effettuato 

successivamente alla rendicontazione da parte del fornitore di energia elettrica, di cui all’ultimo 

periodo del precedente articolo 3.  

 

Art. 5: 

 

Il servizio in oggetto viene reso dal fornitore di energia elettrica alla Provincia autonoma di Trento a 

titolo gratuito. 

 

Art. 6:  

 

Le parti del presente contratto attengono alle regole di cui al Regolamento (UE) 2016/679, in 

qualità di Titolari autonomi dei dati degli interessati oggetto della presente prestazione. 

 

Art. 7: 

 

Il presente contratto è soggetto ad imposta di registro e ad imposta di bollo solo in caso d’uso.  
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